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Scopo dello Confraternita. 



Articolo Unico. 

Scopo di questa Confraternita si è di pre- 
stare la notturna assistenza personale ai fra- 
telli infermi e dar sepoltura ai morti. 

S- il. 

Del Comitato. 

Art. Esisterà un Comitato eletto a mag- 
gioranza di voti dalla Confraternita nelle 
Adunanze Generali, esso si compone di un 
Provveditore, un Vice Provveditore-Segreta- 
rio, un Cassiere e sei Capi-Guardia, i quali 
tutti presteranno l'opera loro gratuitamente. 

Art. 2. Il Vice Provveditore-Segretario ter- 
rà le veci del Provveditore e del Segreta- 
rio in loro assenza. 
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Ari. 5, 11 Cassiere sarà lenulo alla line ' 
deir anno di presentare il bilancio consun- 
tivo air Adunanza Generale. 

Art. 4. 1 Capi-Guardia siederanno quali 
Consiglieri nelle sedute del Comilalo, e die- 
tro ordine del Provveditore, dovranno cia- 
scuno nella propria settimana, per turno, av- 
visare i Confratelli relativamente all’ assi- 
stenza degl’ infermi , alla sepoltura dei de- 
funti, e vigilare al buon andamento del ser- 
vizio nei funerali. . ' 

Art. 5. Ogni Capo-Guardia avrà la nota 
alfabetica dei suoi compagni. — Il Capo- 
Guardia il cui turno tìnìscc, dovrà dare al 
suo successore, un giorno avanti la consegna 
dello stato sanitario della Confraternita indi- 
candogli i Confratelli o Consorelle che a 
turno devono prestare il servizio durante la 
settimana, e lasciando loro l’ indirizzo degli 
infermi da assistere. 

Art. 6. Si esporrà ogni Domenica nella 
Cappella in apposito quadro, il nome e l’in- 
dirizzo del Capo-Guardia settimanale cui do- 
vranno rivolgersi i Confratelli per ottenere 
r assistenza dell’ infermiere. 

Art. 7. il Provveditore terrà un elenco 
dei Capi-Guardia, dei (ìonfratelli c Consorelle 
per gl’ Infermi e dei Confratelli pei Defunti, 
onde distribuire, per turno, a ciascuno il pro- 
prio, servi zio. . 
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§. 111 . 

Dei Confratelli. 

Ari. 1.® 1 Confratelli sono di due catego- 
rie, effellivi ed onorari ; sono effellivi i soli 
membri della Chiesa Evangelica italiana — 
sono onorari gli appartenenti ad altre adu- 
nanze evangeliche. 

Art. 2. 1 Catecumeni saranno considerali 
come soci attivi e presteranno tulli gli uflìci 
eccello quello della notturna assistenza ; il 
quale ufficio dovranno prestare dal punto in 
cui faranno professione di fede, o in pub- 
blico, 0 , se in privalo, innanzi al pastore. 

Art. 5. E libero a ciascuno lo inscriversi 
0 per assistere gl’ Infermi, o per accompa- 
gnare i Defunti, od anche per ambo gli 
uffici. 

Art. 4. Nessuna donna verrà accettala 
nella Confraternita senza il consenso «Iella 
propria famiglia. 



S- IV. 

Delle .kdniianze Gcuerall. 

Art. 1.® Si terrà un’Adunanza Generale, 
ogni anno ; però in caso urgente il Prov- 
veditore la potrà convocare in ogni lenìpo 
dietro approvazione del Comitato, e dietro 
domanda di almeno dieci Confratelli. 
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All. 2. Nelle Adunanze Generali , i soli 
Confratelli elTellivi hanno voce deliberativa, 
i Confratelli onorari voce consultiva. 

Art. 3. Neir Adunanza Generale ninno 
avrà la parola, senza che gli venga accor- 
data dal Provveditore. — Chiunque distur- 
berà l'Adunanza in qualsiasi modo sarà ri- 
chiamalo all’ordine dal Provveditore, in caso 
«li renitenza potrà essere scaccialo dall’ A- 
dunanza. 



V. 

nelle €*uiitrll>nsl0iil. 

Art. •! “ Componendosi questa Confrater- 
nita di varie classi d’ individui la tassa <3 a 
piacere del Confratello, purché non sia mi-* 
nore di cent. 20 al mese, questa tassa non 
è però obbligatoria per le donne. 

Art. 2. La contribuzione sarà versala nc;!- 
le mani del Cassiere, dietro ricevuta del 
medesimo. 

Art. 5. Chiunque mancherà per tre mesi 
senza giusti molivi, da riconoscersi dal Co- 
mitato, a tale pagamento, si terrà escluso 
dalla Confraternita. 

Art. 4. il fondo di cassa servirà per le 
spese della Confraternita, a provvedere di 
feretro chi, per riconosciuta impotenza, non 
fosse in caso di sostenere tale spesa, e, con 
gli avanzi, sarà provveduta la biancheria da 
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somministrarsi, durante la malaUia, a quelli 
infermi che ne fossero sproTvisti. 

§. VI. 

AMMistcìixa delti’ Infermi. 

Art. i.® Non si potrà pretendere l’assi- 
stenza notturna senza un cerlitìcmo del me- 
dico che ne dichiari la necessità ; essa as- 
sistenza cesserà col cessare del pericolo. 

Art. 2. 1 Confratelli assisteranno gli uomi- 
ni infermi, le Consorelle le donne. 

Art. 5. Essendo il Servizio notturno pre- 
stato solo nel grave pericolo delia malattia, 
tanto i Confratelli che le Consorelle onde- 
ranno in due ad assistere l’ ammalato. 

Art. 4. 1 Confratelli e le Consorelle che 
non avranno falla fuihhlica professione di 
fede, non potranno inscriversi per il servizio 
degl’ infermi. 

Art. 5. Verificandosi il caso di maladtia, il 
Provveditore manderà per mezzo del Capo- 
Cuardia ebdomadario, i membri a ciò inscrit- 
ti a prestare la notturna assistenza, avver- 
tendo però che questi vadano per turno ed 
in ordine alfabetico. Il Capo-Guardia in ser- 
vizio è esente da prestare T assistenza agli 
infermi. 

.Art. 6. Chi dopo di essersi inscritto per 
r assistenza degl’ infermi senza un legittimo 
motivo, si rifiutasse^ o non volesse mettere a 
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sue spese un soslilulo sarà radialo dall' e- 
Icnco, c non avrà dirillo ad essere assistilo 
in caso di bisogno. 

Art. 7. L’assistenza dovrà il più possibile 
essere prestala personalmente. È però libe- 
ro il farsi sostituire da un’ altra persona ad- 
detta alla Confraternita, o che almeno ab- 
bia fallo professione di fede evangelica. 

Art. 8. Non avrà dirillo aH'assislcnza chi 
sarà infermo di malattia proveniente da mal 
costume. 

Art. 9. Sarà provveduto per le consorelle 
a che il servizio che renderanno non pos- 
sa offendere nemmeno apparentemente il 
loro decoro. 



S VII. 

Del McppcBlmeiit» dei Defunti. 



Art. 1." i confratelli inscritti per questo 
ufficio dovranno, per turno ed in numero 
di dodici, accompagnare il defunto al cimi- 
tero. Nello adempiere a quest’ obbligo pos- 
sibilmente essi vestiranno in abito nero con 
un velo nero al braccio, e saranno sotto la 
direzione del Capo-Guardia ebdomadario. Gli 
altri Capi-Guardia saranno obbligali, per tur- 
no, a prestare lo stesso servizio. 

Art. 2. Se i Confratelli destinali ad ac- 
compagnare il defunto mancheranno al loro 
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obbligo senza legillimo motivo, pagheranno 
la multa di Lit. i. da versarsi nella cassa. 

Ari. 5. Il trasporlo al cimitero dei bam- 
bini che non abbiano oltrepassati i sei anni 
sarà fatto per mezzo di una vettura di 
piazza accompagnali da due Confratelli e dal 
Pastore. 

Art. 4. Saranno tenute coscenziosamente 
pagare tulle le spese occorrenti le famiglie 
dei defunto, a meno che esse si trovino in 
poverissimo stato. 



li presente Ragolanrienlo fu letto e approvalo nell’Adananza 
Generale tenuta la naattina del 4 5 Agosto 4 862. 
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itEOOLAME^TO DI DISCIPLIÌNA 

PER L'AESrsTENZA DEGLI AMMALATI. 


Ari. 4.® Il Servizio deirinfermiere dovrà prin- 
cipiare a ore 9 pom. e cessare all’alba se- 
guente. 

Ari. 2. É proibito al Confratello o Consorella 
di veglia di accettare checchessia dalla 
casa dell’ infermo. 

Art. 3.® É raccomandalo al Confratello, o alla 
Consorella di veglia, di tenere un contegno 
religioso nella casa e camera dell’ infermo. 

Art. 4.® In caso di pericolo di vita, è obbligalo 
il Confratello di veglia di chiamare il Pasto- 
re della Chiesa, preavvisandone la famiglia. 

Art. 4.® In caso che l’infermo accennasse di 
abbandonare la fede in Cristo Gesù, l’ in- 
fermiere è obbligalo di avvisarne imme- 
diatamente il Pastore, e non abbandonerà 
r infermo senza l’ordine del Pastore stesso. 



Qualunque Confratello di servizio non si atterrà esatta- 
mento ai suddetti Articoli del presente Regolamento , 
sarà per la prima volta richiamato all’ordine dal Prov- 
veditore — la seconda volta citato innanzi il Comitato 
— la terza sospeso dalle sue funzioni fino a che nou 
sia giudicato dall’Assemblea Generale- 

Cosi discusso e deliberato nell' Adunanza 
Generale del 15 Agosto 1862. 




Digitized by Google 





Digiiized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 









Google 





. ìi 

:'S 

M 






';y 










A 



\ 



Oigitizeo t 



I é 




t •« 




